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Diario di Sicilia - 1* 

di Gian Domenico Mazzocato 

 

 

20 GIUGNO 2019  

IL MONTE DI VULCANO, EOLO E RE ARTÙ IL CRATERE IN CUI SI TUFFÒ EMPEDOCLE  

È il giorno dell’Etna […] ci inerpichiamo verso la cima del vulcano, con destinazione la stazione di 

partenza della funivia che porta al cratere. Panorama unico. La lava nera domina il paesaggio. 

Io ripenso a Pindaro, il poeta greco che, nella Pitica, celebrò questi luoghi: l’Etna nevoso, colonna 

del cielo / d’acuto gelo perenne nutrice / lo comprime. / Sgorgano da segrete caverne / fonti purissime 

d’orrido fuoco, / fiumi nel giorno riversano / corrente di livido fumo / e nella notte rotola / con 

bagliori di sangue / rocce portando alla discesa / profonda del mare, con fragore. 

È il Mongibello degli arabi: da Mons Gibel, latino mons e arabo jabal, entrambe le parole significano 

monte. Insomma il monte monte per eccellenza. 

Terra di leggende e miti. Efesto/Vulcano ha qui la sua fucina. Eolo imprigionò i venti nelle caverne 

dell’Etna. Qui abita il gigante Tifone, la cui ira fa eruttare il vulcano. Un altro gigante, Encelado, 

sconfitto da Atena, giace con la bocca alla base del vulcano che tuona ogni volta che lui urla. Anche 

i Ciclopi avevano qui una fucina e vi fabbricavano le saette scagliate da Giove. Una leggenda fa 

morire Empedocle (V secolo a.C.) con un tuffo nel cratere che vomitava lava. Il grande filosofo e 

scienziato voleva carpire al vulcano i suoi segreti. Durante l’eruzione del 252, il popolo di Catania 

fermò la lava opponendovi il velo di sant’Agata rimasto miracolosamente intatto dalle fiamme tra le 

quali era stata martirizzata la fanciulla l’anno prima. 

Poteva mancare re Artù? Quandomai, il mitico re dei Britanni vive, eterno, ancora qui in una delle 

tante grotte del vulcano. E qui aleggia l’anima di Elisabetta I d’Inghilterra: ha fatto un patto col 

demonio per governare il suo paese.  

Qui risuonano i versi della Teogonia di Esiodo e le parole di una tragedia perduta di Eschilo, Le Etnee 

[…] 

 

 
* Cfr. http://www.giandomenicomazzocato.it 


